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✓ Con la risposta all’Interpello in esame l’Agenzia delle Entrate (AE) esprime parere favorevole alla possibilità di cumulare il regime

agevolativo a favore dei lavoratori impatriati con gli incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti all’estero.

✓ Nel caso di specie, una persona residente fiscalmente in Spagna è intenzionata a rientrare in Italia, acquisendo la residenza fiscale nel nostro

Paese a partire dal periodo d’imposta 2025. In Italia svolgerà attività di lavoro autonomo come medico odontoiatra (aprendo una nuova

partita Iva) e continuerà altresì a svolgere l’attività di professore associato presso un’università italiana al posto della docenza presso

un’università spagnola. A tale riguardo, ha interpellato l’AE per avere chiarimenti circa la cumulabilità del regime agevolativo a favore dei

lavoratori impatriati (ex art. 5 del D. L.gs. 209/2023) con gli incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti all’estero (ex art. 44 del

D.L. 78/2010).

✓ In costanza del precedente regime speciale per lavoratori impatriati (ex art. 16 del D. Lgs. 147/2015), infatti, era espressamente prevista

l’impossibilità di cumulo tra le due agevolazioni. Al riguardo, l’AE nella circolare 17/E del 2017 – nel richiamare l’art. 2, comma 1, del DM 26

maggio 2016 – aveva precisato che «in base a tale disposizione il soggetto che si trasferisce in Italia e vi acquisisce la residenza fiscale, se

fruisce del regime per i lavoratori impatriati non può contemporaneamente fruire del regime previsto per i docenti e i ricercatori nel caso in

cui svolga anche un’attività di docenza».

✓ Ora, tuttavia, l’AE, dopo aver illustrato le caratteristiche principali dei due regimi attualmente in vigore, in assenza di una espressa previsione

normativa che precluda la possibilità di applicare contemporaneamente più regimi agevolativi, conferma la compatibilità del nuovo regime

dei lavoratori impatriati con altri regime di favore previsti per i lavoratori che trasferiscono la residenza fiscale in Italia.
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